
■ di Maria Zegarelli / Roma

CROCIATE Contro l’attacco alla legge 194

scende in campo anche la Cgil, il maggiore

sindacato italiano, mentre l’Unione ricompat-

ta le fila e fa scudo intorno alla legge. Per ora

posizioni defilate dei

cattolici del centrosi-

nistra, intanto il fron-

te «moratoria» contro

l’abortosi sbizzarriscenellepropo-
stepiùvarie,dallarichiestadiRoc-
co Buttiglione di fare l’autopsia ai
feti malati abortiti dopo una dia-
gnosi prenatale, alla richiesta del-
l’azzurro Fabio De Lillo, di illumi-
nare il Colosseo ogni volta che
un consultorio convince una
donnaa non interrompere la gra-
vidanza. Intanto,alcunicolonnel-
li di An, dalle pagine del Foglio di
oggi - che ormai ha deciso di por-
tareavanti la crociataantiaborto -
si preparano a mettere nell’ango-
lo il segretarioGianfrancoFini.Al-
fredo Mantovano, Gianni Ale-
manno,MaurizioGasparri,Barba-
ra Saltamarini e Giorgia Meloni -
che hanno firmato la moratoria
di Giuliano Ferrara - chiedono
che una sessione dei lavori della
Conferenza programmatica con-
vocata a Milano dall’8 al 10 feb-
braio sia dedicata al diritto alla vi-
ta, «perché un partito politico
non deve e non può restare indif-
ferente». L’appello mira a racco-
gliere le firme degli iscritti e dei
simpatizzanti affinché si discuta
della questione ma è evidente
che l’obiettivo è quello di portare
allo scoperto Fini che già per le
sue posizioni sulla legge sulla fe-
condazione assistita aveva creato
rumors nel partito.
Rocco Buttiglione ha pubblicato
sul suo sito richiesta di moratoria
perché «dopo quella sulla pena di
morte sarebbe solo giusto battersi
a favore di una moratoria sul-
l’aborto». L’interruzione come la
pena di morte, omicidio in en-
trambi i casi con l’aggravante
che, nel caso dell’aborto «si tratta
di vite umane innocenti». Butti-
glione butta giù le 5 proposte su
sui intende accendere il dibattito

parlamentare, fra cui l’interdizio-
ne dell’aborto dopo la 20esima
settimana di gestazione e l’autop-
sia sui feti abortiti inseguitoadia-
gnosiprenataleaffinchési«comu-
nichi al parlamento la statistica
dei casi in cui ladiagnosiprenata-
le è risultata errata ed un feto sa-
no è stato abortito con il consen-
so di una donna convinta che es-

so fosse in realtà malato».
Mentre il dibattito politico assu-
me sempre più i toni della Santa
inquisizione, la Cgil respinge al-
l’attacco «per più motivi: perché
la Costituzione definisce il nostro
uno Stato laico; perché la legge
194 èstata conquistata dalle don-
ne e ha permesso non solo la fuo-
riuscita di molte di loro dal dram-

madellaclandestinità,chesisom-
mava a una scelta sempre doloro-
sa, ma ha fatto ridurre grande-
mente il ricorso a questa pratica».
DaFiStefaniaPrestigiacomo,Mar-
gheritaBonivereBenedettoDella
Vedova si uniscono a chi ritiene
che la legge, «una legge di civiltà»
non vada modificata e avvertono
- sia Sandro Bondi che Paola Bi-

netti - che il fronte dei favorevoli
alla194nonènumericamente in-
feriore a chi vorrebbe farne carta
straccia. Insomma, la tanto decla-
mata - da teodem e teocon - «tra-
sversalità parlamentare» su que-
sto tema non ci sarebbe.
Il sottosegretario alla Giustizia
Luigi Manconi sposta il dibattito
suun altro aspetto: «Chi non per-

segue,comeaffermaGiulianoFer-
rara, la penalizzazione, e nemme-
nolacolpevolizzazionedelladon-
na, dovrebbe impegnarsi per
l’adozione anche nel nostro pae-
se della pillola Ru486, che già la
normativa consente». Sì alla di-
scussione, dice il sottosegretario,
purchésiadavvero«liberaerazio-
nale». Dall’Udeur parla Sandra
Cioffi Mastella: «La 194 sia appli-
cata fino in fondo, bisogna far
funzionare meglio i consultori,
far sì che veramente svolgano
una funzione di indirizzo e di tu-
tela della maternità», mentre il
pd Valerio Zanone, sottolinea
che «il primo diritto della vita è il
diritto di nascere dalla volontà li-
bera e responsabile della propria
madre».ChiaraAcciarini, sottose-
gretaria alla Famiglia, vorrebbe
«che la politica italiana non do-
vesse avere l’agenda segnata dalle
dichiarazionidiesponenti, seppu-
re autorevoli, della Chiesa cattoli-
ca, perché questo vuol dire che
nonsiamoancoracomequasi tut-
ti gli altri paesi europei, uno stato
veramente laico».
VincenzoVita,assessoredellapro-
vincia di Roma, commenta: «Io ,
laico e illuminista, sono colpito
dall’attacco alla 194 conquista
straordinariadelledonneedelpa-
ese.Si stannotravalicando i limiti
delbuonsenso,nonsimette indi-
scussione una legge ma la laicità
delle istituzioni».
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I DATI E LE PAROLE La

legge sull’interruzione vo-

lontaria di gravidanza que-

st’anno compie trent’anni e

in dote si porta una grande

quantità di numeri che da

soli basterebbero a porre fine al-
leroventipolemichediquestiul-
timi giorni. Secondo i dati diffu-
si dall’Istituto Superiore di Sani-
tà nell’arco di tre decenni sono
state evitate oltre 3 milioni
300mila interruzioni volonta-
rie,di cuioltre un milioneaborti
clandestini. Erano proprio que-
sti ultimi la piaga che spinse il
Parlamento a dotare il Paese di
unaleggechetutellase ladecisio-
ne sofferta e drammatica delle
donne di non portare avanti la
gravidanzasenzadover rischiare
la vita.

Ma oggi la legge, come fa notare
Angela Spinelli, esperta dell’Iss,
deve fare i conti con un altro da-
tocherischiadi renderla ineffica-
ce: l’obiezione di coscienza del
personale medico. Il 60% dei
medici, il 46% degli anestesisti e
il 39% del personale non medi-
co si dichiara «obiettore di co-
scienza», soprattutto nel Sud del
Paese. E non è un caso, allora, se
ilmaggiornumerodi interruzio-
ni di gravidanza si effettua nel
Nord (60280 contro le 1187 del
Sud),dandovitaaunaveraepro-
pria migrazione verso le struttu-
re dove c’è un maggior numero
dimedici chepraticano l’Ivge li-
stediattesamenolunghe.Eppu-
re, proprio grazie all’obiezione,
anchenel2006gliaborticlande-
stini sono stati oltre 20mila.
L’obiezione di coscienza - com-
menta Spinelli - «è un fenome-
no che andrebbe considerato,
ed in qualche modo affrontato,

ai fini dell’applicabilitàdella leg-
ge.Ancheperchélemaggioridif-
ficoltà che le donne incontrano
in questi casi sono un elemento
che, indirettamente, finisce per
favorire il ricorsoall’abortoclan-
destino. Soprattutto tra le immi-
grate per le quali, tra l’altro, l’Ivg
è a pagamento se nopn sono
iscritte al Servizio sanitario na-
zionale».
Nonostante questo, il bilancio è
senzadubbiopositivo: «Èsicura-
mente notevole la diminuzione
al ricorso all’Ivg registratasi dal-
l’entrata in vigore della legge»,
spiegaSpinelli. Si èpassati, infat-

ti, da235mila aborti nel 1982, ai
130 mila del 2006, mentre gli
aborti clandestini sono scesi dai
350mila registrati prima dell’en-
trata in vigore della legge ai 20
mila del 2006. Prima della legge
194 ogni anno morivano 10
donne, numero sottostimato,
dal momento che l’aborto era il-
legale: questo vuol dire che po-
tenzialmentedaallora adoggi le
donne salvate - ha spiegato
l’esperta dell’Iss - sono 300.
I fronti su cui lavorare sono an-
coramolti,apartiredallapreven-
zionee l’informazionesuimeto-
di anticoncezionali. Nel 2006 si
registrano 4000 ivg tra le giova-
nissime,pari al 3% del totale, tra
ragazze sotto i 18 anni e 10mila
aborti tra quelle sotto i 20 anni.
Fondamentalesarebbe, secondo
l’Iss, il ruolo delle scuole.
Secondo Onda, l’osservatorio
sulla salute delle donne, «la leg-
ge 194 andrebbe, semmai, ag-
giornata alla luce degli avanza-
menti medici che consentono

oggi interventi di interruzione
della gravidanza meno invasivi,
così come, sullabasedel dirittoa
una gravidanza responsabile
che la legge 194 garantisce alla
donna, andrebbero modificate
in modo coerente le linee guida
della legge 40 sulla fecondazio-
ne assistita. In particolare, per
consentire la diagnosi preim-
pianto degli embrioni, ed evita-
re successivamente il ricorso all'
aborto».
Francesca Merzagora, presiden-
te dell’Osservatorio, intervendo
circa il dibattito politico in cor-
so, commenta: «La legge 194
non obbliga le donne ad aborti-
re, e prevede tra l'altro una con-
sulenza volta a rendere più pon-
derata la scelta da parte della
donna.Una donnacheconside-
ri l'aborto - pur regolato da una
legge votata da un Parlamento
democratico e confermata da
un referendum - alla stregua di
un infanticidio , è libera di non
abortire».  m. z.

«Si è evitato un milione di aborti clandestini»
L’Istituto superiore di sanità: la legge penalizzata dall’alto tasso di medici obiettori

In Forza Italia Prestigiacomo, Della Vedova
e Boniver ammoniscono Bondi: nessuna

trasversalità, non si modifichi una legge di civiltà

E Buttiglione s’inventa l’autopsia dei feti
I colonnelli di An firmano la moratoria per mettere all’angolo Fini. La Cgil: quella legge non si tocca

Una manifestazione in difesa della legge 194 Foto di Catalani/Ansa

«L’autonomia riproduttiva delledonneèunodeidirittiuma-
ni fondamentali. Non si possono obbligare le donne ad avere fi-
gli indesiderati».Lo dice lapastora LetiziaTomassonedella Fede-
razionedelle chieseevangeliche in Italia (Fcei). «Unfiglio,una fi-
glia -dice lapastoraanomedeiprotestanti - sono iscrittineldesi-
deriodella madreche disegnaconlacreaturaconcepitaunarela-
zione densa di significato e di vita. Se ciò non avviene, perché il
concepimento è frutto di violenza o di superficialità ed errore, la
donnadeve esseremessa ingrado di interrompere lagravidanza.
Finoaquelmomentosonoinfatti ingiocola responsabilitàe la li-
bertà che lei ha sviluppato nella sua vita. Per questo il senso di li-
bertà individuale, che è riconosciuto e considerato oggi in Occi-
dente come il fondamento del diritto civile, fa parte della costru-
zionedella dignità femminile». La donna «non è un puro conte-
nitoredivitaconcepitaaltrove.Èunsoggetto liberochecrea rela-
zione con questa vita. Negare che l’interruzione di gravidanza si
inserisca inquestoprocessorelazionale significa riportare ledon-
ne a un obbligo biologico che non ci appartiene più».
Inconcepibile «accomunare aborto e pena di morte», continua:
abolire la pena capitale significa «riaprire le possibilità di relazio-
niumanepergli ex condannati», come la legge 194 «chericono-
sce lacapacitàe la libertàdecisionaledelledonne, afferma lacen-
tralità della relazione».

Minacce di morte a Fa-
brizio Marrazzo, presiden-
te dell'Arcigay di Roma. A
riferirlo è proprio l’associa-
zione capitolina, che ha
presentato una denuncia
contro ignoti. Le minacce,
viene riferito, «sono avve-
nutetramiteripetutetelefo-
nate ed sms, dove ignoti
hanno dichiarato che l'as-
sociazioneArcigaydevefal-
lire miseramente e che Fa-
brizioMarrazzoverràassas-
sinatoenon avrà sepoltura
decentesenonsidimette».
Quanto avvenuto è per il
ministro per le Pari oppor-
tunità Barbara Pollastrini
«un triste segnale in più
del clima che può matura-
renelnostroPaeseseleclas-
si dirigenti non reagisco-
no,nellaquotidianitàenel-
lafermezza,contromanife-
stazionidiodioeumiliazio-
ni nei confronti di gay, le-
sbiche, transessuali e con-
troogni tipo di discrimina-
zione».

Alemanno, Gasparri, Mantovano usano
il Foglio contro il più laico presidente di An

«A febbraio il partito discuta di diritto alla vita»

IN ITALIA

CHIESE EVANGELICHE
«Non si può obbligare le donne ad avere figli»

ARCIGAY ROMA
Minacce di morte
al presidente

L’ATTACCO ALLA 194

La Cgil: l’Italia è
uno stato laico, la 194
è una conquista delle
donne, ha contrastato
gli aborti clandestini

Angela Spinelli, Iss:
più prevenzione, nel
2006 il 3% delle Ivg
a ragazze under 18,
10mila a under 20
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